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 RETTIFICHE 

      

Rettifica del regolamento (UE) 2022/1104 della Commissione, del 1o luglio 2022, che modifica il 
regolamento (UE) n. 68/2013 concernente il catalogo delle materie prime per mangimi 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 177 del 4 luglio 2022) 

Pagina 6, l'allegato è sostituito dal seguente:

  

‘ALLEGATO

CATALOGO DELLE MATERIE PRIME PER MANGIMI

PARTE A

Disposizioni generali

1) L'uso del presente catalogo da parte degli operatori del settore dei mangimi è facoltativo. Tuttavia la denominazione di 
una materia prima per mangimi elencata nella parte C può essere usata unicamente per indicare una materia prima per 
mangimi che rispetta le prescrizioni relative alla voce interessata.

2) Tutte le voci dell'elenco delle materie prime per mangimi riportate nella parte C devono rispettare le restrizioni 
sull'impiego di materie prime per mangimi conformemente alla normativa pertinente dell'Unione; per quanto 
riguarda le materie prime per mangimi che sono organismi geneticamente modificati, sono prodotte a partire da 
organismi geneticamente modificati o derivano da un processo di fermentazione con microrganismi geneticamente 
modificati occorre prestare una particolare attenzione al rispetto delle disposizioni del regolamento (CE) 
n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio (1). Le materie prime per mangimi costituite da o contenenti 
sottoprodotti di origine animale devono rispettare le prescrizioni di cui al regolamento (CE) n. 1069/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (2) e al regolamento (UE) n. 142/2011 della Commissione (3), e il loro utilizzo 
può essere soggetto a restrizioni a norma del regolamento (CE) n. 999/2001 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (4). Gli operatori del settore dei mangimi che utilizzano una materia prima per mangimi presente nel 
catalogo devono garantire che essa sia conforme all'articolo 4 del regolamento (CE) n. 767/2009.

3) Per "ex prodotti alimentari" si intendono prodotti alimentari, diversi dai residui di cucina e ristorazione, fabbricati per 
il consumo umano in modo del tutto conforme alla legislazione dell'Unione sugli alimenti, ma che non sono più 
destinati al consumo umano per ragioni pratiche, logistiche o legate a problemi di fabbricazione, difetti d'imballaggio 
o d'altro tipo, senza che presentino alcun rischio per la salute se usati come mangimi. La fissazione di tenori massimi 
di cui all'allegato I, punto 1, del regolamento (CE) n. 767/2009 non si applica agli ex prodotti alimentari e ai residui di 
cucina e ristorazione. Essa si applica quando tali alimenti sono ulteriormente lavorati al fine dell'ottenimento di 
mangimi.

4) Conformemente ai dettami della corretta prassi di cui all'articolo 4 del regolamento (CE) n. 183/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (5), le materie prime per mangimi devono essere esenti da impurità chimiche derivanti dal 
processo di fabbricazione e da coadiuvanti tecnologici, a meno che nel catalogo sia fissato un tenore massimo 
specifico. Le sostanze il cui impiego nei mangimi è vietato devono essere del tutto assenti e per tali sostanze non si 
possono fissare tenori massimi. A fini di trasparenza, gli operatori del settore dei mangimi forniscono, nel contesto 
delle normali transazioni commerciali, una serie di informazioni pertinenti se usano materie prime per mangimi 
contenenti residui tollerati.

(1) Regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 settembre 2003, relativo agli alimenti e ai mangimi 
geneticamente modificati (GU L 268 del 18.10.2003, pag. 1).

(2) Regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, recante norme sanitarie relative ai 
sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1774/2002 (GU L 300 del 14.11.2009, pag. 1).

(3) Regolamento (UE) n. 142/2011 della Commissione, del 25 febbraio 2011, recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) 
n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti 
derivati non destinati al consumo umano, e della direttiva 97/78/CE del Consiglio per quanto riguarda taluni campioni e articoli non 
sottoposti a controlli veterinari alla frontiera (GU L 54 del 26.2.2011, pag. 1).

(4) Regolamento (CE) n. 999/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2001, recante disposizioni per la prevenzione, 
il controllo e l'eradicazione di alcune encefalopatie spongiformi trasmissibili (GU L 147 del 31.5.2001, pag. 1).

(5) Regolamento (CE) n. 183/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 gennaio 2005, che stabilisce requisiti per l'igiene dei 
mangimi (GU L 35 dell'8.2.2005, pag. 1).


